
Nell’anno 1809 N apoleone aveva  r i­
chiam ata in vita l’A ccadem ia della 
C rusca in Firenze: a proposta del M i­
n istro  dell’In ternoM ontollivet,al quale 
l’idea e ra  sta ta  suggerita  dal B otta  
e dal Ginguenè.

Con successivi decreti 9 A prile 
1809 e 13 Gennaio 1S10 si e ra  is ti­
tuito  un prem io di 10 m ila franchi 
da conferirsi annualm ente à  F irenze  
per giudizio dei m em bri della  C rusca  
preposti alla redazione del vocabo ­
lario, a  quell’opera le t te ra r ia  em i­
nente che riunisse alla im portanza 
dell'argom ento l’eleganza dello stile. 
In m ancanza, il premio si doveva r i ­
partire fra tre  opere varie di p ro sa  
e di versi.

L a  granduchessa E lisa scelse per 
giudici nel settem bre 1810 sei m em bri 
della Crusca.

Il B otta concorse colla sua  sto ria  
d ’A m erica, che egli aveva appunto  
pubblicata in quell’anno a  Parig i, su ­
scitando l’ammirazione di tu tto  il 
mondo civile, che si e ra  sentito  tra ­
scinare da quella glorificazione del­
l’eroismo e della libertà. E  fu boc­
ciato da quei re tori F ioren tin i. L a  
sua opera non fu g iud icata  em inente. 
E gli non ebbe che una m enzione o- 
norevole. Invece il prem io fu aggiu­
dicato per cinquem ila lire  a ll’opera 
storica del Micali « L ’Ita lia  avan ti 
il dominio de’ Rom ani » e pel resto  
a  due componimenti poetici: « L e 
nozze di Giove e L atona  », poem etto 

-di G iovanni Rosini, e la  « P o lissena  », 
traged ia  del Niccolini.

Q uesto giudizio provocò un iversa li 
clam ori e pro teste  nel pubblico  in 
Italia: tan to  che N apoleone dovette  
rito rnare  su esso, e rim ise la  deci­
sione finale a ll’intiero consiglio della  
C rusca. Q uesto riconferm ò il prim o 
giudizio: e N apoleone ratificò questa  
ingiustizia le tte ra ria  il 16 o ttobre 
1810. D ò per la  sto ria  i nom i dei 
le tte ra ti puristi che  condannarono 
alPostracism o l'opera  del B o tta  pei 
d ife tti secondarii dello stile arcaico  
e p e r  i solecism i che egli a llo ra  aveva  
ado tta ti. Furono: G iulio Mozzi p res i­
dente, il Baldelli, il D al F u ria , il 
F ia c c h i, e il L e t t i , e il Zannoni. 
Q uei giudici m ediocri sono o ra  tu tti 
dim enticati: m entre la  g loria  del B otta  
è sem pre v iva  nel m ondo della  cu l­
tu ra  um ana, a  on ta  del tr is to  giudizio.

L e  condizioni penose in cui si d i­
b a ttev a  C arlo B otta erano  conosciute 
in tu tta  l’E uropa. L a  S to ria  d ’A m e­
rica  ne aveva fatto  popo lare  il nome 
anche nella nuova repubblica  tran ­
soceanica.,. S i sapeva che egli non 
av ev a  tra tto  lucro da  quella  pubbli- 
-cazione: che anzi p e r il fallim ento 
del suo libraio, egli av ev a  perdu to  
nella  stam pa 5000 lire. O nde nuove 
e più violente p ro teste  so rsero  da 
ogni parte  d’E uropa contro  il nuovo 
verdetto .

M a tu tto  ciò non valse  a  sollevare 
le stre ttezze del Botta.

D ovevano co rre re  ven tidue  anni 
p rim a che gli fosse re sa  giustizia.

Io m i ierm o su questo episodio 
della v ita  di C arlo B otta, perchè  per 
gen tile  com unicazione fa ttam ene dal­
l’am ico G iuseppe C aran ti, posso qui 
pubblicare  per la p rim a  volta due 
le tte re  inedite del g rande  storico, che 
si riferiscono a  questo lungo d ibattito  
le tte ra rio , e che gettano  luce sulle con­
tenzioni e sulle violente d ivergenze 
fra  le due grandi scuole in cui si divi­
devano  i le tte ra ti del tem po: la  c las­
sica  e la  rom antica...

Ciò è tanto  più in te ressan te , in 
quan to  il C arlo  D ionisotti, nella sua 
« V ita  di C arlo  B otta  » che  g ià  citai 
rip e tu tam en te  (edita a  T o rino  coi tipi 
d i G. F av a ie  e C. nel 1867) non fa 
cenno  di questo  secondo concorso....

(Continua). R. 0.
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LA GAZZETTA D’ACQUI

P i  Li P illG L Ii DEL SOLDATO
La lotteria prò Famiglie Richiamati pro­

mossa dalla Società La Bagni obbo un e- 
sito felicissimo.

L'estrazione ebbe laogo domenica 8 corr. 
innanzi a un pubblico immenso, e con un 
tempo meraviglioso.

Dettesi'opportune parole d'apertura dai' 
prof. Boffi, membro della Commissione di 
Sorveglianza, allo ore 17 ’ in punto dal 
Sindaco cnv. Pastorino, si tòlsero i sug­
gelli alla capacissima urna, contenente 
ventimila biglietti, e da graziosa bambina 
si procedette aU'estrazioue, tra il più vivo 
interesse del pubblico cbe vedeva mari ■ 
mano andare a destiuazione parecchi dei 
bellissimi premi schierati sul magnifico 
palco tutto adorno di drappi tricolori e di 
bandiere.

I premi erano 177, costituiti da pre­
ziosi doni, che vorremmo enumerare e de­
scrivere, se non ce lo impedisse la ti­
rannia dello spazio, e non fossero stati 
esposti tutti per parecchi giorni nelle ve­
trine dei pubblici negozi. Ciò non ci di­
spensa tuttavia dal rivolgere ai cortesi do­
natori vivi ringraziamenti da parte della 
Società La Bagni e del Comitato di Pre­
parazione.

Alle ore 19 fu estratto l'ultimo numero 
e tra la generale soddisfazione, anche dei 
perdenti che pur sapevano di aver com­
piuto un'opera buona, si chiuse la lot­
teria.

I numeri usciti sono, pubblicati sii foglio 
: volante che è in vendita all’edicola dei 
giòrnali a cent. 5.

A ritirare i premi c’è tempo fino a tutto 
il 23 corr., presentandosi al, Comitato di 
Preparazione., al piano terreno del Palazzo 
Comunale.

Dopo tale giorno i premi rimasti saranno a 
cura della Società La Bagni posti al pubblico 
incanto, è il provento ricavato servirà in­
sieme con le offerte dei vincitori per un 
trattamento ai nostri feriti nel giorno dei 
Santi.

Compiacendoci vivamente con la Società 
La Bagni per il bel risultato ottenuto, e 
augurando che altre iniziative ugualmente 
utili e patriottiche abbiano ancora a svol­
gersi a profitto delle famiglie dei soldati 
che meritano tutte le nostre cure più af­
fettuose, passiamo a dare i) resoconto fi­
nanziario della lotteria:
Resoconto della Lotteria 8 ottobre

1916 Pro Famiglio Richiamati indetta
dalla Società La Bagni:

ENTRATA
N. 1569 liste di 10 biglietti

cad. a L. 1 cad. L. 1569,—
Proventodalla vendita all’asta di

n. 403 liste di 10 biglietti 
controllate, e di u. 280 bi-
ghetti frazionati 106,20

Totale L. 1675,20

USCITA
Costruzione Palco Piazza V. E. L. 75,—
Addobbatura 5» 10,—
Per doveroso rinfresco offerto

alle signorine,coadiuvici P 2 6 , -
Posta, lima, mano d’opera,

mancie, cancelleria » 63,85
Nota stampati » 52,60
Spesa numerazione biglietti » 45,—
Stoffa, telone ed iscrizione » 2 0 , -

Totalo L. 292,45
RIASSUNTO 

Entrata L. 1675,20 
Uscita » 292,45

Risiduo attivo L. 1382,75 
Consegnate al Cassiere del Comitato di 

Preparazione Civile, come risulta da quie­
tanza il. 779 in data 11 ottobre 1916.

f i  Presidente « La Bagni »
. VACCHINO AUGUSTO

I l  S o c io  D e l e g a t o  II C a s s i e r e
CAROZZI  G I US E P P E  D E P E T R I S  GUIDO

La Conferenza del prof. Fran­
cesco Porro per Cesare Battisti 
è sfata raccolta in un unico opu­
scolo, che sarà in vendita al 
prezzo di cent. 40 a beneficio 
della *  "Dante „ che devolverà il 
provento all'usò più opportuno.

Davide od Euriclietta Ottolenglii,
Ottobre L. 100 —

Avv. cav. Arturo Traversa e .
signora, offerta » 50,—

Rachele Moutalcini ved. Otto-
lenglii, settembre » i 10,—

Insegnanti Scuole Elementari,
Settembre » 7 2 -

Barbero Carlo, Settern bro » 5,—
Aceto Angelo, -» » 4,—
Aceto Pietro, » » 1 , -
Ambrosi Cesare,  ̂ » Q _
Chiurlo Filippo, » » 1,—
Dadone Guido, » » 2 , -
Giuso Guido, •. ». » 2,_
Ghiro» Arnaldo » ■ » 1,—
Lascar Maria, '» » 2,—
Moggio Giovanni, » » 1,50
Norzi Amleto, » » o _---
Rosita Ancona, » » 1,50
Slitto Ovidio, » » 2 — ■ ri
Tacchella Domenico, » » 1,50
Verri Giovanni, » » 2 , -
Verri Mario, ' 2 , -
Zaunone Silvio, » » 2 , -
Langier cav. Cesare, Settembre 

Ottobre » 20,—
Ugo Michele, Settembre Ottobre » 10,—
Marchese Sciiti, » > 20,—
Ivaidi Carlo, Via Nizza, Offerta,. » . ,5,—
Bruzzone Domenico e Sig.ra, » » 50,—
So'cietà Sportiva « La Bagni » 

provento Lotteria » 1382,75
Ottolenghi Amedeo, Settembre 

Ottobre » 40,—
Zarina Arrigotti Gardini, Off. » 25,—

Temperatura dall’ 8 al 14 Ottobre 1916 
Domenica 8 - Mass. +  19,— Min. +  16,-—
Lunedi 9 - 
Martedì 10 - 
Mercoledì 11- 
Giovedl 12- 
Venerdi 13 - 
Sabato 14 -

+  1 9 -  
+  1 9 -  
+  1 9 -  
+ 20,-  

■ +  19,— 
+  8 0 .-

+  1 4 , -  
+  1 3 , -  
+  1 3 , -  
+  14,— 
+  1 3 ,-  
+  1 5 ,-

Opera di a»irtenza r o t o l ila a Visone
li Comitato delle signore di Visone, rap­

presentato dalle signorine Badino Tersilla 
e Maria Luisa, Giuseppina e Delfina Man­
telli, Porta Maria, Garetti Pia, coll’assistenza 
del signor Sindaco comm. generale Eugenio 
Badino, del rev. Don Buzzi Luigi, del sig. 
Bocca Pietro, del sig. Guasco Edoardo, oggi 
4 ottobre 1916, nei locali dell’Asilo Infan­
tile di Visone, ove avvenne la vendita al 
pubblico della lotteria di beneficenza, ha pro­
ceduto alia verifica dei denari incassati ed 
ha riscontrato che la somma complessiva 
ricavata dalia vendita degli oggetti è di 
L. 1042,45, quella avuta dalle offerte in 
denaro ò di L. 132 e cosi complessivamente 
il ricavato della lotteria di beneficenza 
è di L. 1174,45.

Rimase insorteggiato il dono di S. JI. 
la Regina Elena. Procedutosi ad una spe­
ciale lotteria per ii sorteggio di esso, ieri, 
8 ottobre nei locali dell'Asilo mediante 
l'assistenza del sig. Sindaco comm. gene­
rale Eugenio Badino, e delie signorine del 
Comitato si ebbe un incasso di L. 100.

Aggiungendo a quest’incasso l’offerta in 
denaro di L. 20, pervenutaci.il giorno 3 
dnll’on. deputato Brizzolesi, e l’offerta di 
L. 10 regalo del vincitore del servizio di 
S. M. la Regina, l ’incasso complessivo u- 
scende a L. 1304,15.

Anche per l’anno scolastico testé inizia­
tosi è dunque assicurata l’assistenza dei 
figli dei richinmati e degli alunni poveri 
delle scuole. Dalla relazione rassegnata al 
Comitato dal rev. Don Buzzi Luigi risulta 
che dal mese di ottobre 1915 al mese di 
luglio 1916 furono distribuite 18635 refe­
zioni.

La professoressa Giuseppina Mantelli, se­
gretaria del Comitato, inviando al R. Ispet­
tore scolastico del Circondario i verbali delle 
adunanze del Comitato stesso e la relazione 
sul lavoro da questo, compiuto l’accompagnò 
con una lettera altamente patriottica.

Barìsone Mario caporale dei ber­
saglieri, cadde, da valoroso sul campo col­
pito alla testa mentre incitava i compagni 
alla lotta in un combattimento presso Go­
rizia alle ore 16 del 14 Agosto: è stato 
proposto per la medaglia d’argento' al va­
lore militare. -

Onore alla sua memoria.

Sulla tom ba di

ENRICO TIM OSSI
dovrebbero  versare  qualche lac rim a 
tu tti i no stri' g iovanetti acquesi a i 
quali il povero  m orto forni tan ta  oc­
casione di svago e di istruzione, colle 
sue produzioni cinem atografiche. E g li 
si e ra  dedicato  con passione a  questo  
ram o di a ttiv ità  industriale, p o rtan ­
dovi tu tto  il suo gusto fine e geniale.

Nel suo corpo piccolo e ra  rinch iu sa  
una  forte volontà di lavoratore. E  la  
sua  tes ta  dai capelli sim paticam ente 
arruffati di a rtista , e il suo occhio 
vivace m anifestavano insiem e con 
una gentile bontà, una grande fiam m a 
spirituale.

T u tta  la  c ittà  si commosse a ll’a n -  
nunziò dell’epilogo breve che ebbe  
questa  anco ra  giovane v ita  d i  lavora­
to re  assiduo, che ora  più che m ai ve­
deva ap rirsi dinnanzi larghe e nuove 
vie alle m ultiform i a ttiv ità . G iovani 
energie fam igliari stanno p e r conti­
nuare l’opera del loro congiunto. E  i 
c ittadin i si augurano  che la tradizione 
industriale del Tim ossi continui il suo 
ritm o, pel benessere dei figli di lui e 
pel vantaggio dei lavoratori partecip i 
nell’industria: m entre la G azzetta  p re ­
senta alla famiglia le sue condoglianze 
più sentite.

T E R M E  D ’A C Q U I

Fuori arrivi

Sig.ra Carbone Rita, Torino 
» Bnrgoui Clelia, >
* Contessa Rina Martini e contessina,

Moina
» Camous, Nizza Mare 
» Mnsciit, Milano 

Sig. Rag. Guglielmo Davoli, Modena 
» Carlos Malmèn, Nizza Mare 
> Conte Gnzzellip Torino 
» Marescòtti e Signora, Genova 

Sig.ra Contessa Bombicci, Firenze 
Sig. R. Branca, Firenze 
Sigma Adelina Guelfi, Genova 
Sig. Tenente Carpiuacci Gervasìo, Torino 

» B. Del Rio e Signora, Reggio Emilia 
Sig.ra S. Polliuini, Roma 
Sig. Ing. Enea Alquati e Signora, Roma:

Siavvisanoi signori Corri­
spondenti della < Gazzetta » 
di far pervenire i mano­
scritti in tipografìa non ol­
tre il giovedì j altrimenti, 
causa l’assoluta mancanza 
di personale, verranno ine­
sorabilmente cestinati.


